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Introduzione

Ci sono bambini che fanno molte domande. Che sembrano capire al volo alcune 
cose e, nello stesso tempo, inciampare in altre che ci aspetteremmo semplici. Bam-
bini che possono essere curiosissimi e appassionati, ma anche stanchi, oppositivi, a 
volte disorientati.

Bambini che, a scuola, non sempre corrispondono all’immagine che abbiamo 
dell’alto potenziale.

Bambini che mettono gli adulti in una posizione strana: li sorprendono e li preoc-
cupano nello stesso tempo. Molte famiglie arrivano a chiedere aiuto così:

«Ci dicono che è molto intelligente… ma allora perché fa così fatica?»
Oppure:
«Potrebbe fare tanto, ma sembra non volerlo fare.»
O ancora:
«Non sappiamo se dobbiamo stimolarlo o proteggerlo.»
Queste domande non nascono dal desiderio di avere un’etichetta.
Nascono dal bisogno di capire. Per molto tempo la plusdotazione è stata raccon-

tata soprattutto attraverso ciò che si misura: test, quozienti intellettivi, risultati.
Questo tipo di sguardo ha avuto una sua utilità, perché ha permesso di ricono-

scere che esistono bambini con modalità di apprendimento particolari. Ma, nella 
vita reale, quei numeri non bastano a spiegare ciò che accade ogni giorno a casa, a 
scuola, nelle relazioni.

Perché la plusdotazione non è solo una questione di “quanto si è intelligenti”.
È una questione di come si funziona. Alcuni bambini elaborano le informazioni 

con grande rapidità, colgono dettagli che altri non notano, collegano idee lontane 
tra loro.

Allo stesso tempo possono sentirsi facilmente sopraffatti dal rumore, dalla ripe-
tizione, dalle richieste poco chiare, dall’assenza di senso. Possono avere bisogno di 
capire prima di fare, di trovare coerenza prima di adattarsi. Non è un funzionamen-
to migliore o peggiore.

È un funzionamento più intenso. Questa intensità è spesso ciò che genera sia le 
risorse sia le fatiche. Può alimentare curiosità, creatività, profondità di pensiero.

Ma può anche rendere più difficile tollerare la noia, l’errore, l’attesa, l’incoerenza 
degli adulti o dei contesti. Quando guardiamo solo al comportamento – la distra-
zione, l’opposizione, la stanchezza, la demotivazione – rischiamo di perdere ciò che 
lo sostiene.
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Quando invece proviamo a leggere il funzionamento, molte di quelle manifesta-
zioni cambiano significato: diventano tentativi di adattamento, non segni di scarso 
impegno o di difficoltà “inspiegabili”.

Questo libro nasce proprio da questo spostamento di sguardo.
Non vuole aggiungere un’altra definizione di plusdotazione, né proporre ricet-

te per “sviluppare il talento”. Vuole offrire strumenti per osservare, comprendere 
e accompagnare bambini e ragazzi che vivono l’apprendimento e le relazioni con 
un’intensità particolare.

Significa, per gli adulti, fare un passo indietro rispetto all’urgenza di stimolare, 
spiegare, correggere. Significa chiedersi non solo cosa chiediamo loro di fare, ma in 
quali condizioni chiediamo che lo facciano.

Significa costruire contesti che non richiedano un adattamento continuo, ma che 
rendano possibile stare, partecipare, crescere. Famiglia, scuola e professionisti non 
hanno il compito di “spingere di più” questi bambini.

Hanno il compito di rendere sostenibile il loro modo di funzionare, perché le 
capacità possano esprimersi senza trasformarsi in fatica.

Le pagine che seguono sono rivolte a chi vive accanto a loro ogni giorno:
	– genitori che cercano di orientarsi tra aspettative e preoccupazioni,
	– insegnanti che incontrano studenti difficili da leggere con le categorie abituali,
	– psicologi che desiderano distinguere tra ciò che appartiene allo sviluppo e ciò 

che richiede un intervento più mirato.

Non è un manuale tecnico.
È un invito a cambiare prospettiva.
Perché, prima di spiegare, valutare o intervenire, c’è qualcosa di più semplice e 

più difficile allo stesso tempo: imparare a guardare.
E, a volte, è proprio da questo sguardo diverso che iniziano i cambiamenti 

più importanti.




